
Allegato "A" al n.4458/2751 di Repertorio.

STATUTO

ART. 1 - DENOMINAZIONE

1.1 È costituita ai sensi degli artt. 35 e ss del D.Lgs. 117/2017 (il
"Codice del Terzo settore" - "CTS") nonché ai sensi degli artt. 36, 37
e 38 del Codice Civile, l'Associazione di promozione sociale
denominata "FILARMONICA SANTA CECILIA DI SACCONAGO 1875
APS ETS " in forma abbreviata "FILARMONICA DI SACCONAGO
1875 APS ETS".

1.2 L'Associazione è apolitica, apartitica e rigetta ogni
discriminazione razziale e sociale.

1.3 L'Associazione è disciplinata dal presente statuto (lo "Statuto"),
dal Codice civile, dal CTS, e da ogni altra normativa applicabile, di
natura primaria o secondaria (la "Normativa Applicabile").

1.4 Quando assumerà la qualifica di ETS, l'Associazione indicherà
gli estremi di iscrizione nel RUNTS negli atti, nella corrispondenza e
nelle comunicazioni al pubblico.

ART. 2 - SEDE E DURATA

2.1 L'Associazione ha sede in Busto Arsizio (VA). Con deliberazione
del Consiglio di Amministrazione la sede potrà essere trasferita ad
altro indirizzo. 

2.2 La durata dell'Associazione è illimitata e l'anno sociale coincide
con l'anno solare.

ART. 3 - SCOPO E ATTIVITA'

3.1 L'Associazione - svolgendo una o più attività di interesse
generale - persegue, senza scopo di lucro, la finalità civica,

solidaristica e di utilità sociale di promuovere la cultura musicale
attraverso una scuola di musica; creare e gestire un complesso
bandistico; favorire attraverso la musica l’integrazione culturale e
generazionale; realizzare spettacoli, anche con altre Associazioni,
per sensibilizzare soci e terzi su temi ambientali, storici, civici, sulla
legalità e dignità umana.

3.2 L'Associazione ha per oggetto lo svolgimento, in via esclusiva o
principale, in favore dei propri associati, di loro famigliari o di terzi,
avvalendosi in modo prevalente dell'attività di volontariato dei
propri associati o delle persone aderenti agli enti associati, delle
seguenti attività di interesse generale di cui all'Art. 5 del CTS: 
lettera i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o

.



ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di
promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato
e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo.
3.3 In via secondaria e strumentale, l'Associazione può svolgere
"attività diverse" rispetto alle attività che costituiscono il suo
oggetto principale. Tali "attività diverse" devono essere svolte nel
rispetto e secondo i criteri e i limiti prescritti ai sensi dell'Art. 6,
comma primo, del CTS e saranno individuate di volta in volta
dall'Assemblea.
3.4 Per lo svolgimento delle suddette attività l'Associazione si avvale
prevalentemente delle attività prestate in forma volontaria, libera e
gratuita dai propri associati o delle persone aderenti agli enti
associati. 
3.5 L'Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi
di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, anche dei propri
associati, fatto comunque salvo quanto disposto dall'Art. 17,
comma quinto, del CTS, solo quando ciò sia necessario ai fini dello
svolgimento delle attività di interesse generale e al perseguimento
delle finalità. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati
nell'attività non può essere superiore al cinquanta per cento del
numero dei volontari o al cinque per cento del numero degli
associati.

ART. 4 - ASSOCIATI

4.1 Sono Associati della Associazione tutti coloro che hanno
raggiunto la maggiore età e ne condividono le finalità e gli ideali.
Gli Associati si distinguono in: Fondatori, e Ordinari.
a) Associati Fondatori sono coloro i quali hanno promosso e
costituito l'Associazione con il loro contributo. Sono altresì
Associati Fondatori quelli che hanno sottoscritto l'Atto Costitutivo o
a coloro i quali è stata attribuita la relativa qualifica all'atto della
loro adesione all'Associazione dalla maggioranza degli Associati
Fondatori tempo per tempo esistenti;
b) Associati Ordinari sono tutti coloro i quali, in possesso dei
requisiti richiesti, entrano a far parte dell'Associazione a seguito di
ammissione da parte del Consiglio di Amministrazione e di
versamento della quota associativa.

ART. 5 - PROCEDURA DI AMMISSIONE DEGLI ASSOCIATI

5.1 Gli associati vengono ammessi con deliberazione del Consiglio
di Amministrazione, previa presentazione di apposita domanda
scritta, che può essere inviata anche con mezzi informatici, e
versamento della relativa quota associativa. Il Consiglio di
Amministrazione delibera l'eventuale ammissione nella prima
riunione utile successiva alla presentazione della domanda. La
deliberazione è comunicata all'interessato ed annotata nel Libro
degli Associati.
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5.2 L'eventuale rigetto della domanda deve essere motivato e
comunicato entro 60 (sessanta) giorni all'interessato, il quale nei
successivi 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione della delibera di
rigetto può chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea nella
sua prima convocazione successiva.

ART. 6 - DIRITTI E OBBLIGHI DEGLI ASSOCIATI - CAUSE E
PROCEDURA DI ESCLUSIONE

6.1 Gli associati hanno il diritto di:
--- essere informati sulle attività dell'Associazione anche mediante il
sito e i social;
--- partecipare, intervenire e votare alle assemblee;
--- presentare proposte, reclami e richieste al Consiglio di
Amministrazione;
--- consultare i libri sociali;
--- frequentare i locali dell'Associazione e partecipare a tutte le
iniziative e le manifestazioni promosse e organizzate
dall'Associazione.

6.2 Gli associati hanno l'obbligo di:
--- osservare le disposizioni del presente statuto, dei regolamenti
interni e le deliberazioni degli Organi sociali;
--- versare la quota associativa annuale eventualmente prevista dal
CDA e i contributi stabiliti per i servizi di cui usufruiscono; le
somme versate per la quota sociale non sono rimborsabili né
trasmissibili né rivalutabili;
--- tenere un comportamento coerente con gli scopi, il buon nome e
il rispetto dell'Associazione ed in generale astenersi da ogni attività
che possa recare nocumento all'Associazione e al suo prestigio.

6.3 La partecipazione alla vita associativa è a tempo
indeterminato.
La qualità di Associato si perde per dimissioni, esclusione o
decesso.
Le dimissioni dalla qualità di associato vanno presentate per
iscritto al Consiglio di Amministrazione, al quale possono essere
inviate anche con mezzi informatici.
Gli associati possono essere esclusi nei seguenti casi:
a) mancato versamento della quota associativa per tre anni
consecutivi;
b) inosservanza dei doveri statutari o legali, inosservanza dei
provvedimenti e delle deliberazioni degli organi sociali;
c) denigrazione dell'Associazione, dei suoi organi e dei suoi
associati;
d) appropriazione indebita dei fondi sociali, atti, documenti o
altri beni di proprietà dell'Associazione;
e) assunzione di comportamenti che arrecano in qualunque
modo danni morali o materiali all'Associazione, ai locali ed alle sue
attrezzature.
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L'esclusione è deliberata dal Consiglio di Amministrazione con il
voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi membri. La
deliberazione di esclusione deve essere motivata e comunicata
all'interessato entro 60 (sessanta) giorni dalla sua approvazione.
L'associato escluso, nei successivi 60 (sessanta) giorni dalla
comunicazione della delibera, può richiedere l'annullamento del
provvedimento di esclusione all'Assemblea, che delibererà nella sua
prima convocazione successiva.
L'esclusione dell'associato, decorsi 60 (sessanta) giorni
dalla comunicazione all'associato o in caso di rigetto dell'istanza da
parte dell'Assemblea, deve essere annotata nel Libro degli Associati.

ART. 7 - ORGANI

7.1 Sono Organi dell'Associazione:
a) l'Assemblea degli Associati.
b) il Consiglio di Amministrazione.
c) il Segretario.
d) l'Organo di Controllo.

ART. 8 - ASSEMBLEA: SVOLGIMENTO E COMPETENZE

8.1 L'Assemblea è formata da tutti gli associati. Hanno diritto di
voto tutti gli associati che sono iscritti da almeno tre mesi nel libro
degli associati. Ciascun associato ha diritto ad un voto.

8.2 L'Assemblea è convocata dal Presidente del Consiglio di
Amministrazione previa delibera del Consiglio di Amministrazione o
qualora ne venga fatta richiesta da almeno un decimo degli
associati aventi diritto di voto a mezzo avviso inviato a ogni singolo
associato anche con mezzi informatici (purché idonei a fornire
prova del recapito), ovvero mediante affissione presso la sede
dell’avviso di convocazione. 
L'assemblea viene convocata con avviso spedito cinque giorni o, se
spedito successivamente, ricevuto almeno tre giorni prima di quello
fissato per l'adunanza
L'avviso deve contenere l'indicazione della data, dell'ora e del luogo
della prima e della seconda convocazione, nonché degli argomenti
posti all'ordine del giorno, così come deciso dal Presidente su
delibera del Consiglio di Amministrazione. L'ordine del giorno dovrà
in ogni caso prevedere i punti di discussione che siano stati
richiesti da almeno un decimo degli associati aventi diritto di voto.
L'Assemblea si riunisce ordinariamente almeno una volta all'anno
e, inoltre, ogni altra volta che ne venga fatta richiesta dal Consiglio
di Amministrazione o da parte di almeno un decimo degli associati
aventi diritto di voto.

8.3 Per la regolare costituzione dell'Assemblea occorre, in prima
convocazione, la presenza della metà degli associati aventi diritto di
voto. In seconda convocazione, da fissarsi a distanza di almeno un
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giorno dalla prima, l'Assemblea è regolarmente costituita quale che
sia il numero degli associati presenti. L'Assemblea è presieduta dal
Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in caso di sua
assenza o impedimento, nell'ordine: dal Vicepresidente, dal
Consigliere più anziano di età o dalla persona designata dalla
maggioranza degli intervenuti. Svolge le funzioni di segretario
dell'Assemblea il Segretario dell'Associazione o, in caso di sua
assenza od impedimento, l'associato designato da chi presiede. Il
Segretario redige apposito verbale delle riunioni assembleari. I
verbali sono firmati dal Presidente e dal Segretario ed inseriti nel
libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee.

8.4 L'Assemblea delibera con la maggioranza assoluta di voti degli
associati partecipanti aventi diritto di voto, fatta eccezione per le
delibere di scioglimento dell'Associazione per le quali è necessario il
voto favorevole della maggioranza dei 3/4 (tre quarti) degli associati
aventi diritto di voto, e delle delibere di trasformazione, fusione o
scissione e delle delibere di modifica dello statuto per le quali è
necessario il voto favorevole della maggioranza dei 2/3 (due terzi)
degli associati aventi diritto di voto.
Non è ammesso il voto per delega.

8.6 L'Assemblea può riunirsi mediante audio o video conferenza
purché siano rispettate le seguenti condizioni:
- che sia consentito al Presidente dell'Assemblea di accertare
l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo
svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della
votazione;
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione
ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno,
nonché di visionare, ricevere o trasmettere documenti.
- qualora il Presidente e il soggetto verbalizzante non siano presenti
nello stesso luogo, la riunione si riterrà svolta nel luogo in cui si
trova il soggetto verbalizzante.

8.7 L'Assemblea:
a) nomina e revoca i membri del Consiglio di Amministrazione, fatta
eccezione per i primi componenti che sono nominati nell'atto
costitutivo, tenendo presente quanto stabilito al successivo art. 9.1
secondo cui alcuni tra i componenti del Consiglio di
Amministrazione devono essere nominati tra gli Associati Fondatori
o, in mancanza o indisponibilità di questi, tra gli Associati Ordinari;
b) nomina e revoca i componenti degli altri organi sociali, fatta
eccezione per i primi componenti che sono nominati nell'atto
costitutivo;
c) nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della
revisione legale dei conti;
d) approva il bilancio ed il rendiconto finanziario e patrimoniale;
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e) discute il programma annuale di attività ad essa sottoposto dal
Consiglio di Amministrazione, formulando raccomandazioni al
riguardo;
f) delibera sulla responsabilità dei componenti degli Organi Sociali e
promuove azioni di responsabilità nei loro confronti;
g) delibera sull'istanza promossa dall'associato in caso di esclusione
del medesimo dalla Associazione, nonché sul rigetto della domanda
di ammissione in caso di ricorso da parte di un richiedente;
h) delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo e dello statuto;
i) delibera sullo scioglimento, trasformazione, fusione e scissione
della Associazione;
l) approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari;
m) delibera su ogni altro argomento posto alla sua attenzione da un
numero di associati complessivamente non inferiore ad un decimo
degli stessi;
n) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto
costitutivo o dallo statuto alla sua competenza;
Le votazioni avvengono per appello nominale e per alzata di mano.
Le modalità di votazione saranno stabilite dall'Assemblea con alzata
di mano.

ART. 9 - CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

9.1 Il Consiglio di Amministrazione è composto da un minimo di tre
a un massimo di sette membri, di cui la maggioranza dei membri
deve essere scelta dall'Assemblea tra gli Associati Fondatori o, in
mancanza o indisponibilità di questi, tra gli Associati Ordinari. Si
applicano le cause di ineleggibilità e di decadenza indicate all'art.
2382 c.c..

9.2 L'amministrazione della Associazione può essere affidata solo
ad associati. Il Consiglio di Amministrazione elegge, tra suoi
componenti che siano Associati Fondatori o, in mancanza o
indisponibilità di questi, tra i suoi componenti che siano Associati
Ordinari, il Presidente e il Vicepresidente, fatta eccezione per il
Presidente e il Vicepresidente nominati nell'atto costitutivo. I
componenti del Consiglio di Amministrazione durano in carica per
tre esercizi e sono rieleggibili; la scadenza dell'incarico coincide
sempre con la data dell'Assemblea convocata per l'approvazione del
bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica. In caso di
cessazione dalla carica della maggioranza dei componenti del
Consiglio di Amministrazione cessa l'intero Consiglio di
Amministrazione e l'Assemblea per la nomina del nuovo Consiglio
deve essere convocata d'urgenza entro 30 (trenta) giorni dagli
amministratori rimasti in carica. 

9.3 La nomina degli amministratori spetta all'Assemblea fatta
eccezione per i primi amministratori che sono nominati nell'atto
costitutivo.
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9.4 Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente o su
richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti con almeno tre
giorni di preavviso ed è validamente costituito con la presenza di
almeno la metà dei suoi componenti. Esso delibera a maggioranza
assoluta dei presenti. In caso di parità di voti prevale l'opinione
manifestata dal Presidente.

9.5 L'avviso di convocazione deve contenere l'indicazione del luogo,
della data e dell'ora della riunione, nonché gli argomenti posti
all'ordine del giorno. Esso può essere inviato anche attraverso
mezzi informatici ad ogni singolo componente.

9.6 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute
dal Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, dal
Vicepresidente. In caso di assenza di entrambi, la presidenza viene
assunta dal Consigliere più anziano. Le riunioni sono verbalizzate
dal Segretario o in sua assenza da un Consigliere nominato dal
Presidente dell'adunanza. I verbali delle adunanze sono firmati dal
Presidente e dal Segretario della riunione e inseriti nel libro delle
adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di Amministrazione.

9.7 Il Consiglio di Amministrazione può riunirsi mediante audio o
videoconferenza purché siano rispettate le seguenti condizioni:
- che sia consentito al Presidente di accertare l'identità e la
legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento
dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione;
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi oggetto di verbalizzazione;
- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla
discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine
del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere documenti.
Qualora il Presidente e il soggetto verbalizzante non siano presenti
nello stesso luogo, la riunione si riterrà svolta nel luogo in cui si
trova il soggetto verbalizzante.

9.8 Il Consiglio di Amministrazione:
a) promuove i provvedimenti necessari alla realizzazione degli scopi
statutari e sovrintende a tutte le attività;
b) discute ed approva i progetti di bilancio da presentare
all'Assemblea degli associati e la propria relazione annuale;
c) delibera l'ammontare della quota associativa annua a carico degli
associati;
d) stabilisce la composizione degli uffici, delibera l'eventuale
assunzione di personale, determinandone la retribuzione;
e) predispone il testo di eventuali modifiche dello statuto da
sottoporre all'approvazione dell'Assemblea;
f) approva i regolamenti interni, fatta eccezione per il regolamento
dei lavori assembleari di competenza dell'Assemblea;
g) delibera le eventuali spese straordinarie non stanziate in
bilancio;
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h) delibera l'acquisto e l'alienazione dei beni, l'accettazione di
eredità e donazioni e, in genere, la stipulazione di tutti i contratti e
convenzioni;
i) autorizza il Presidente a stare in giudizio;
l) delibera, in genere, su tutti gli atti di ordinaria e straordinaria
amministrazione, attribuiti dallo statuto o che, comunque, non
siano riservati alla competenza di altri organi sociali;
m) delibera in ordine alle domande di ammissione di nuovi associati
e in ordine all'esclusione degli associati.
9.9 La rappresentanza generale dell'Associazione spetta al
Presidente, al Vicepresidente, quale sostituto del Presidente, e agli
altri Consiglieri a cui è stata conferita.

ART. 10 - SEGRETARIO GENERALE

10.1 L'Assemblea degli associati può nominare, tra i componenti del
Consiglio di Amministrazione, un Segretario Generale. Questi può
essere sostituito in ogni momento, dura in carica per tre anni ed è
rieleggibile.

10.2 Ove nominato, al Segretario Generale spetta il coordinamento
dell'attività organizzativa ed amministrativa e da lui dipendono gli
uffici.

10.3 Il Segretario Generale:
a) dirige e disciplina tutti i servizi amministrativi e l'eventuale
personale ed i collaboratori dell'Associazione;
b) sovraintende alla disciplina e alla manutenzione della sede
sociale, nonché alla ordinata conservazione dell'Archivio e dei beni
necessari allo svolgimento dell'attività;
c) d'intesa con il Consiglio di Amministrazione sovrintende alle
pubblicazioni che, di volta in volta, l'Associazione riterrà opportuno
predisporre; redige altresì comunicazioni per gli associati, che firma
con il Presidente;
d) redige i verbali dell'Assemblea e del Consiglio di Amministrazione
e ne cura la trascrizione nei relativi libri;
e) controlla e cura la regolare attuazione delle deliberazioni
dell'Assemblea e del Consiglio di Amministrazione;
f) svolge tutte le altre funzioni attribuite alla sua competenza dallo
statuto o che gli siano affidate dal Consiglio di Amministrazione.

ART. 11 - ORGANO DI CONTROLLO

11.1 L'Associazione ha facoltà di nominare un Organo di Controllo
anche al di fuori dei casi in cui ricorre un obbligo di legge. Fermo
restando quanto previsto da altre norme di legge, la nomina
dell'Organo di Controllo è obbligatoria nei casi previsti dall'art. 30
del CTS.

11.2 L'Organo di Controllo è composto da una persona fisica scelta
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tra i revisori legali iscritti nell'apposito registro. L'Organo di
Controllo è nominato con deliberazione dell'Assemblea, dura in
carica tre anni e può essere rieletto.

11.3 L'Organo di Controllo vigila sull'osservanza della legge e dello
statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione anche
con riferimento alle disposizioni del d. lgs. 8/6/2001, n. 231,
nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e
contabile e sul suo concreto funzionamento. L'Organo di Controllo
monitora l'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità
sociale perseguite dall'Associazione.

11.4 Nei casi previsti dall'art. 31 del CTS e nelle altre ipotesi in cui
è obbligatoria la nomina del revisore legale dei conti, l'Organo di
Controllo esercita anche la funzione di revisore legale dei conti.

11.5 All'Organo di controllo può essere riconosciuto un compenso,
nel rispetto di quanto disposto dall'Art. 8 del CTS.

ART. 12 - PATRIMONIO

12.1 Il patrimonio comune dell'Associazione è costituito da:
- quote Associative Annuali e contributi degli Associati;
- contributi di privati e di persone giuridiche;
- contributi dello Stato, di enti o di istituzioni pubbliche;
- contributi di organismi internazionali;
- donazioni e lasciti testamentari;
- rimborsi derivanti da convenzioni;
- entrate derivanti da attività e manifestazioni intraprese;
- rendite dei titoli, dei capitali e dei beni di proprietà
dell'Associazione;
- qualsiasi altra entrata proveniente da qualsiasi attività e/o
iniziativa. 

12.2 Il patrimonio dell'Associazione, comprensivo di eventuali
ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate è utilizzato
per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo
perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità
sociale. A tal fine è vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili
e avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate, agli
associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri
componenti degli organi sociali, anche nel caso di dimissione o di
ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto
associativo.

12.3 In caso di estinzione o scioglimento dell'Associazione, il
patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio
Regionale del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, e salva
diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri Enti del Terzo
Settore con finalità analoghe indicati dall'Assemblea degli associati
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o, in mancanza, alla Fondazione Italia Sociale. Il parere è reso entro
30 (trenta) giorni dalla data di ricezione della richiesta che
l'Associazione è tenuta ad inoltrare al predetto Ufficio con
raccomandata A/R, decorsi i quali il parere si intende reso
positivamente. Gli atti di devoluzione del patrimonio residuo
compiuti in assenza o in difformità dal parere sono nulli.

ART. 13 - BILANCIO

13.1 Ogni anno, per essere sottoposto all'approvazione
dell'Assemblea degli associati che dovrà curarne l'approvazione,
deve essere redatto a cura del Consiglio di Amministrazione il
bilancio di esercizio aggiornato al 31 dicembre.

13.2 Il bilancio di esercizio deve essere formato dallo stato
patrimoniale, dal rendiconto gestionale con l'indicazione dei
proventi e degli oneri dell'Associazione e dalla relazione di missione
che illustra le poste di bilancio, l'andamento economico e gestionale
dell'Associazione e le modalità di perseguimento delle finalità
statutarie. Detto bilancio, nel caso di ricavi, rendite, proventi o
entrate comunque denominate inferiori ad euro 220.000,00
(duecentoventimila virgola zero zero) può essere redatto nella forma
del rendiconto per cassa.

13.3 Il bilancio deve essere redatto in conformità alla modulistica
definita con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali
sentito il Consiglio Nazionale del Terzo Settore e ai sensi dell'art. 13
del Codice del Terzo Settore contiene la documentazione a cura
dell'organo amministrativo del carattere secondario e strumentale
di cui all'art. 6 del Codice del Terzo Settore.

13.4 Il bilancio deve essere approvato entro quattro mesi dalla
chiusura dell'esercizio a cui si riferisce.

13.5 L'Associazione, in caso di ricavi, rendite, proventi o entrate
comunque denominate superiori ad euro 1.000.000,00 (un milione
virgola zero zero), deve redigere, depositare a norma di legge e
pubblicare sul proprio sito internet il bilancio sociale (redatto dal
Consiglio di Amministrazione e approvato dall'Assemblea) secondo
le linee guida del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali.

13.6 L'Associazione, in caso di ricavi, rendite, proventi o entrate
comunque denominate superiori ad euro 100.000,00 (centomila
virgola zero zero) annui, è tenuta in ogni caso a pubblicare
annualmente e tenere aggiornati nel proprio sito internet gli
eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo
attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e controllo,
ai dirigenti nonché agli associati.

ART. 14 - LIBRI SOCIALI

.



14.1 Oltre le scritture di cui all'articolo 16, la Associazione deve
tenere:
a) il libro degli associati;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee degli
associati, in cui devono essere trascritti anche i verbali redatti per
atto pubblico;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio di
Amministrazione, dell'Organo di Controllo e di eventuali altri
Organi sociali;
d) il registro dei volontari della Associazione che svolgono la loro
attività in modo non occasionale.

14.2 I libri di cui alle lettere a), b) e d) sono tenuti a cura del
Consiglio di Amministrazione, gli altri a cura dell'Organo o dei
soggetti cui si riferiscono.

14.3 Gli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali previa
richiesta scritta inviata, anche con mezzi informatici, al Consiglio di
Amministrazione.

ART. 15 - DISPOSIZIONI FINALI

15.1 Per tutto quanto non previsto dal presente statuto, si
applicano le norme del Codice del Terzo Settore.
F.TO: ALBE' AUGUSTO - CARLOTTA ANZINI - MARCO ANZINI -
BARLOCCO VIRGINIO - BRAZZELLI ERMINIO - PAOLO CACCIA -
PIETRO CACCIA - FABIO MASSIMO CAROZZA - SARA
CASTIGLIONI - SILVIA CAVALIERE - VALENTINA COLOMBO -
STEFANO CRESPI - STEFANO CRESPI - PIERA ANGELA DELLA
VEDOVA - MARCO FERRARIO - LUIGI FORMENTI - DANIELA
FORMENTI - PIETRO GHEZZI - CLAUDIO GIUGNOLI - GUIDOLIN
VALENTINA - IVANO IOTTI - EMILIANO MEREGHETTI - MARIA
GIULIA PINI - STEFANIA PINI - STEFANO SARTORIO - ROBERTA
TROTTI - CARLO ANCRI - MIRKO PERONI - ANTONIO TETI.  

.




